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I DATIUFFICIALI scarseggia-
no, ma in questo caso i numeri
non servono.
Perché sul fatto che il fenomeno
delle aggressioni agli operatori
sanitari sia in crescita e rappre-
senti ormai un vero e proprio al-
larme sono tutti d’accordo. Sin-
dacati, medici, infermieri. Persi-
no la Croce Rossa ha voluto dedi-
care una delle sue campagne a
questa escalation: si chiama
‘Non sono un bersaglio’ e il mo-
nitoraggio attivato da dicembre
dell’anno scorso a livello nazio-
nale restituisce un quadro per
nulla rassicurante.

IDATIRACCOLTI dall’Osser-
vatorio, infatti, basati su una se-
rie di questionari anonimi, dico-
no che quasi in un caso su due
(il 42%) le aggressioni trascendo-
no fino a diventare fisiche, sen-
za ‘limitarsi’ agli insulti e alle in-
vettive. Nel 47% dei casi, poi, i
fattacci avvengono in strada e
ben nel 28% entra in azione un
vero e proprio branco, che deci-
de di accanirsi contro incolpevo-
li infermieri o medici. «E’ neces-
sario accendere i riflettori su un

fenomeno ancora troppo in om-
bra», spiega il presidente France-
sco Rocca, chiedendo «proposte
concrete per mitigare, se non
neutralizzare, il grave fenomeno
delle aggressioni».

UNO SCENARIO analogo è
emerso anche da un sondaggio
compiuto l’anno scorso da

Anaao Assomed, il sindacato
più rappresentativo dei medici
italiani: su 1.280 intervistati, ol-
tre due persone su tre hanno di-
chiarato di aver subito aggressio-
ni fisiche o verbali. Come insul-
ti, botte, minacce, spinte o
schiaffi. I settori più a rischio so-
no i reparti di psichiatria, i Sert
e i Pronto soccorso.
Il terzo indizio arriva, invece, da
un’indagine commissionata da
FnomCeo, la Federazione nazio-
nale dei medici chirurghi e

odontoiatri. Su un campione di
oltre 5mila operatori, anche in
questo caso uno su due ha rivela-
to di essere stato oggetto di ag-
gressioni, ma soprattutto il 56%
era convinto che quella situazio-
ne potesse essere prevista. Inol-
tre, il 78% non è conoscenza di
eventuali procedure per preveni-
re atti di violenza e dunque non
c’è da stupirsi se quasi il 40%
non si sente sicuro mentre svol-
ge la propria professione.

INSOMMA, un allarme genera-
lizzato che è già in calendario
nella prossima edizione di ‘Am-
biente Lavoro’, il Salone della
salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro in programma in
Fiera dal 15 al 17 ottobre che
ospiterà proprio un evento sul
tema. Un’occasione per fare il
punto su quali siano le iniziati-
ve attualmente in campo, anche
per contrastare le conseguenze
silenziose – ma molto pesanti –
di questa situazione come decre-
mento della produttività, au-
mento dell’assenteismo, depres-
sione e disturbi d’ansia.
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Dai questionari emerge che nel 42% dei casi
le aggressioni, dopo gli insulti verbali, diventano
fisiche. Nel 47% dei casi avvengono in strada

2
Su un campione di 5mila operatori, nel sondaggio
FnomCeo, il 56% delle vittime di aggressioni è
convinto che la situazione potesse essere prevista

3
Se la prevenzione è difficile (il 78% non è a
conoscenza delle procedure ad hoc), non stupisce
che il 40% non si senta sicuro al lavoro
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Violenze fisiche nellametà dei casi
Contromedici e infermieri spesso non solominacce. I reparti a rischio
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